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LA SCUOLA NEL QUOTIDIANO
OBIETTIVO:

L’obiettivo del nostro progetto è quello di leggere, con occhi da educatori, gli articoli riguardanti la scuola, pubblicati dal “Corriere della Sera”  evidenziando il messaggio che tali articoli inviano al lettore. 
SINTESI DEGLI ARTICOLI:

1° ARTICOLO

TITOLO: FIGLIA IN VIDEO HARD, PADRE PICCHIA AUTORI << I LORO GENITORI MI RIDEVANO IN FACCIA>>.
AUTORE: Luigi Corvi
Nell’articolo in questione viene affrontato il delicato argomento che purtroppo negli ultimi mesi è in continuo aumento nelle nostre scuole cioè, “l’abuso sessuale tra minori”.
L’articolo inizia narrando l’evolversi degli eventi che hanno portato (secondo quanto sostengono i genitori dei cinque protagonisti della violenza) il padre della bambina ad aggredire i cinque compagni di scuola. 
Tutto ebbe inizio quando all’uscita della scuola un compagno della bambina (con la complicità di altri quattro) l’ ha costretta ad avere un rapporto sessuale orale con lui, mentre gli altri, muniti di video-cellulare, riprendevano la scena e successivamente fatta girare all’interno della scuola, per ben cinque giorni prima che il preside se ne accorgesse ed avvisasse la famiglia, da qui scattano le denuncie e le indagini da parte delle forze dell’ordine, ciò fa si che la bambina diventi bersaglio di insulti da parte dei suoi compagni di scuola.
Tutto ciò dura circa un mese e mezzo, fino a quando domenica il padre incontra i cinque bambini i quali impauriti da una possibile rivendicazione del padre fuggono e inciampano ferendosi da soli (secondo quanto afferma il padre).  
Dal racconto emerge come la famiglia e soprattutto la bambina siano stati abbondati dalle istituzioni che avrebbero dovuto tutelarli, arrivando addirittura (secondo quanto dice l’avvocato) a diventare da vittima a colpevole.  

L’abuso fu scoperto durante l’ora di educazione artistica quando, una bambina ha realizzato un disegno che ritraeva l’amica durante l’atto sessuale. L’insegnante indagando scoprì che ad ispirarla era stato un video che girava a scuola, a quel punto furono avvisati i genitori. 

Il provvedimento adottato dalla scuola è stato quello di spostare l’alunna vittima dell’abuso piuttosto che i responsabili.

L’articolo si conclude con le parole del padre che narra dell’incontro con i genitori dei cinque ragazzi, i quali durante l’interrogazione da parte dei carabinieri deridevano il padre della povera bambina. 
ANALISI
Dopo un’attenta lettura ed analisi critica dell’articolo pubblicato dal “Corriere Della Sera”, emergono a nostro parere, tre aspetti importanti da sottolineare. In primo luogo, la conferma del preoccupante aumento del fenomeno dei video hard tra minori nelle nostre scuole.

In secondo luogo, i bambini vengono troppo spesso forniti dalle famiglie di strumenti tecnologici come, “video-cellurari”, che se non usati in modo responsabile e consapevole ( requisiti che non sempre sono riscontrabili in un bambino ) possono causare problemi, o come nel caso riportato dall’articolo, aggravarne altri.  
In terzo luogo, dall’articolo emerge come, la scuola non sia intervenuta tempestivamente per impedire che il video si diffondesse, sono infatti passati cinque giorni senza che nessuno si accorgesse che la bambina fosse diventata la “zimbella” della scuola a causa di quel video, infierendo ancor di più sul grave abuso subito. 
È dunque evidente che ci sia stata da parte del corpo docente (forse non solo della scuola in questione) una mancanza di monitoraggio su ciò che accade e delle dinamiche relazionali che si instaurano tra gli allievi durante la loro permanenza a scuola. 
Inoltre dopo aver appurato l’accaduto il preside dell’istituto ha deciso di far cambiare  sezione alla bambina vittima dell’abuso piuttosto che spostare i responsabili. 
Tale provvedimento, non condiviso dai  genitori, riteniamo sia frutto di una mancanza di dialogo tra la scuola e la famiglia, arrecando ulteriori disagi alla bambina, che adesso si trova a dover superare il trauma psicologico subito a causa dell’abuso e il disagio di doversi adattare ad un nuovo gruppo.
Da questo articolo emerge che le nostre scuole risultano impreparate a fronteggiare il nuovo fenomeno dei video hard tra minori nelle scuole, occorre dunque che le istituzioni in collaborazione con le famiglie, riflettano su metodi di prevenzione efficaci. 
In conclusione riteniamo sia importante che il “Corriere Della Sera” dia spazio alla questione, e il messaggio che intende dare ai propri lettori sull’argomento è fondamentale, affinché si inizi a riflettere su interventi efficaci per un fenomeno a nostro parere destinato a crescere se non si riuscirà ad intervenire in tempo.   

IL NOSTRO PARERE

In una società in cui la tecnologia è sempre più alla portata di tutti, riteniamo sia necessario che la scuola e la famiglia interagiscano, cercando di comune accordo le strategie più efficaci affinché i giovani, e soprattutto i più piccoli, imparino a servirsi dei mezzi tecnologici in modo responsabile e costruttivo.

Sensibilizzando i bambini ad utilizzare la tecnologia come uno strumento conoscitivo, uno strumento capace di metterli in rapporto con il mondo.  Inoltre consideriamo fondamentale utilizzare i mezzi d’informazione, a partire dai quotidiani e dai media, come strumenti didattici affinché ci sia una maggiore sensibilizzazione circa l’uso degli apparati tecnologici da parte dei più piccoli.
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